
Covestro cresce nei volumi, non nel fatturato

Nell'esercizio 2019 il basso livello dei prezzi ha impattato negativamente su vendite e
margini, nonostante un aumento delle quantità vendute.
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Covestro ha chiuso
l’esercizio 2019 con vendite pari a 12,4 miliardi di euro, il 15% in meno rispetto all’anno
precedente, pur mettendo a segno un incremento dei volumi del +2%; a pesare sui conti del
gruppo chimico tedesco sono stati i prezzi di vendita più bassi, che hanno impattato
negativamente anche sul margine operativo lordo (Ebitda), praticamente dimezzato (1,6
miliardi) e sul reddito netto, crollato del -69,7% a 552 milioni.

I volumi nel segmento Poliuretani sono aumentati del +2,3%, con una crescita della domanda
nei settori dell’arredamento, costruzioni, elettrodomestici ed E/E che ha più che compensato la
debole domanda proveniente dall’industria automobilistica. Le vendite sono però scese del
-21,5% attestandosi a 5.779 milioni di euro, a causa del trend negativo nei prezzi medi di
vendita dovuto all’aumento della concorrenza. L'Ebitda è calato del -63,2% attestandosi a 648
milioni di euro.

Trend simile per i policarbonati: volumi cresciuti
nell'anno del +2,7% e vendite in flessione del -14,3% a
3.473 milioni di euro, con Ebitda giù del 48,3% a 536
milioni di euro, sempre in ragione dei prezzi più bassi.
Inoltre, la cessione delle attività americane nelle lastre
di policarbonato, completata nel terzo trimestre del
2018, ha avuto un impatto sulle vendite nell’anno fiscale



2019 con un effetto negativo del -2,2%.

“Il 2019 è stato segnato da una serie di incertezze geopolitiche e macroeconomiche - ha
spiegato il CEO del gruppo tedesco, Markus Steileman -. Tuttavia, la domanda per i nostri
materiali è rimasta inalterata, il che conferma la nostra idea che la plastica acquisterà sempre
più valore d’ora in avanti”. “Il 2020 sarà ancora un anno impegnativo per noi - ha aggiunto -.
Stimiamo una domanda a lungo termine per le plastiche ad alta tecnologia rivolte allo sviluppo
più sostenibile in un’ampia gamma di tecnologie. Ecco perché stiamo sistematicamente
indirizzando le nostre attività verso l’economia circolare”. Il piano per l’economia circolare
riguarda l’impiego di materie prime alternative, il potenziamento del riciclo, collaborazioni e lo
sviluppo di nuovi modelli di business.

Proseguirà anche quest’anno il programma avviato a fine 2018 per migliorare l’efficienza.
L’anno scorso sono stati tagliati costi per circa 150 milioni di euro e quest’anno l’obiettivo è di
realizzare risparmi per ulteriori 250 milioni, che saliranno a 350 milioni l’anno entro la fine del
2021.

Covestro non ha solo tagliato rami secchi: l’anno scorso sono stati
investiti 910 milioni di euro, superiori ai 707 milioni dell’anno
precedente. Ma il vaglio sui progetti di investimento si è fatto più
stretto, tanto che il progetto di investimento nell’impianto per MDI di
Baytown (Stati Uniti) sarà messo in stand by per un periodo da 18 a
24 mesi, mentre quello di Brunsbüttel è stato appena completato

come da programma.

Per quanto concerne le stime per il 2020, è attesa una crescita dei volumi nell’intervallo
percentuale basso a una sola cifra, mentre l’Ebitda dovrebbe collocarsi tra 1 e 1,5 miliardi di
euro. É invece impossibile al momento - sottolinea la società - prevedere l’impatto finanziario
che il coronavirus avrà sull’anno fiscale corrente.
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